
12 L'UNITÀ/VENERDÌ 
8 AGOSTO 1986 

pc l taco l i 

Emilio Fernandez 

Muore Fernandez, 
regista messicano 
e «rivoluzionario» 

CITTÀ DEL MESSICO — Il regista Emi
lio «Et Indio* Fernandez è morto ottanta-
duenne, stroncato da un infarto, nella 
sua casa di Città del Messico. Con lui il 
cinema messicano e latinoamericano 
hanno perduto uno dei protagonisti più 
illustri ed artisticamente più ricchi. Fer
nandez, tra l'altro, aveva diretto «Maria 
Candelaria», il film che Io impose al pub
blico di tutto il mondo e con il quale con
quistò la Palma d'oro al festival di Cannes 
del 1946. Da tempo, ormai era inattivo e 
malato. 

La storia di Fernandez è ricca di avven
ture: aveva, infatti, un passato rivoluzio
nario. Era stato protagonista della rivolu

zione messicana di Pancho Villa ed era 
figlio di un messicano e di una donna 
india (di qui il soprannome «El Indio»). 
Proprio a causa dei suoi trascorsi giovani
li, Emilio Fernandez dovette fuggire ne
gli Stati Uniti, dove, dal 1923, lavorò come 
operaio, ballerino, cantante e attore. In 
questa veste aveva interpretato numero
se parti secondarie in molti film con Tom 
Mix, Douglas Fairbanks e anche con 
John Ford. 

L'amnistia per i reati politici promul
gata dal governo messicano gli consentì 
di tornare in patria nel 1933 e li continuò 
la carriera di attore. Eppure fu solo con la 
regìa che Fernandez acquistò fama inter
nazionale diventando, fra gli anni Qua
ranta e Cinquanta, la punta di diamante 
della stagione d'oro del cinema messica
no che si avvalse di interpreti celebratissi-
mi, come Pedro Armendariz, Maria Felix 
o Dolores Del Rio. 

Tra i film diretti da Emilio «El Indio» 
Fernandez ricordiamo: «Rio Escondido», 
«Enamorada» con Paulette Goddard nel 

ruolo della protagonista femminile, 
«Messico insanguinato» o anche «Amore 
maledetto». Nel 1945, inoltre, trasferì sul
lo schermo il fortunato romanzo di Stein-
beck «La perla» e proprio con questo film 
vinse il festival cinematografico di San 
Sebastiano. 

Dopo «Enamorada» e «Rio Escondido» 
(Il mostro di rio Escondido) giunge un 
altro importante successo con «Maclovia» 
del 1948. In tutti i suoi film la bellezza 
selvaggia del paesaggio messicano assola
to, cosi come i villaggi fatiscenti (cono
sciuti ed amati, in un certo senso, proprio 
durante la rivoluzione di Pancho villa) si 
coniugano con storie di donne oppresse 
dalla violenza del potere ma anche dalla 
superstizione. Storie di donne infelici, in
namorate —anche—di giovani disperati 
e senza lavoro, a testimonianza di una 
terribile situazione sociale. E proprio nel
la ripetitività del tema di fondo alcuni 
hanno trovato il limite effettivo di questo 
grande regista. L'impegno dietro la mac
china da presa, comunque, non gli impe
dì di apparire come attore in molli film di 
Sam Peckinpah. 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 
*B»>a---^«»MBS>aB»*a------JBta'»V»^»WM«-*apMBi>B»^«----» 

Colosseum 
sempre 
col fiato 
sospeso 

Si sa, è sempre più difficile distinguere spettacolo da politica, 
cronaca da letteratura, notizia da invenzione. Nella circolazione 
planetaria di parole, mentre aumentano i segnali di scambio, dimi
nuiscono parallelamente le certezze. E magari sarà anche un bene. 
Intanto in questa sede urge solo annunciare che la puntata odierna 
di Colosseum (un programma di Raiuno tutto buttato appunto 
sulla ispettacolarizzazionei) si occupa del rìschio, cioè di tutti quei 
mestieri inventati apposta per tenerci col fiato sospeso. Mestieri 
nei quali essenziale e soprattutto ^pericolo, l'essere a un passo dal 
precipizio (o farlo credere, che poi è lo stesso), insomma essenziale 
e l'esercizio della nostra immaginazione di spettatori, della nostra 
capacità di immedesimarci nel! uomo che sta per... cadere, precipi
tare, finire negli abissi del caos. Ecco alcuni esempi che il program
ma di Brando Giordani ed Emilio Ravel ci propone (ore 20.30): 
uomini pesce che seguono t fiumi fino al mare; il tuffatore che si 
lancia giù dal jCervino; il paracadutista che acchiappa le moto in 
corsa. E questo per limitarci alla vecchia Europa. Ma è dall'Ameri
ca che il mestiere del pericolo rimbalza con più sfrenata spettaco
larità. Rimbalza perché ritorna dal passato: vedremo infatti i nuo
vi gladiatori, più esagerati (anche se meno sanguinari) di quelli 
antichi. Cosi pure viene dal passato l'uomo razzo, discendente 
diretto dell'uomo-cannone che si faceva sparare nelle fiere paesa
ne e cittadine di fine secolo. Ora nella grande fiera mondiale non 
c'è più niente di eccessivo e, come nelle arene della barbara anti
chità, la morte «diverte» i viventi. 

Raiuno: «Tuttilibri» a casa di Praz 
Tuttilibrì, speciale culturale estivo ideato da Aldo Grasso per la 

regia di Oliviero Sandrini, offre oggi (Raiuno ore 23.15) una visita 
nella «Casa perduta» di Mario Praz, il grande critico di letteratura 
inglese scomparso nel 1982. Cosicché le telecamere ci porteranno 
nel mondo culturale di uno studioso che seppe, con la sua splendi
da prosa, entrare a sua volta nel mondo culturale di tanti scrittori. 
Sarà ben diffìcile che la tv abbia la stessa maestria, ma il mezzo è 
in compenso favorito dalle sue qualità visive. Infatti il mondo di 
Praz parla anche con le forme e i colori. Lo studioso era infatti 
collezionista di oggetti di arredamento e, ovviamente, di libri. Lui 
stesso ne aveva scritto una incredibile quantità, visto che la sua 
bibliografia abbraccia addirittura 2.320 voci. 

Canale 5: un toro tra i canguri 
E, tanto perpassare di palo in frasca, che succede ni mondo del 

toro, cioè nel Dallas australiano che Canale 5 manda in onda in 
questa estate televisiva? / / segno del toro (Canale 5. ore 20.30) è 
una delle tante saghe familiari che vivono di eredità, figli naturali, 
figli presunti, figli ritrovati e figli perduti. Il tutto all'ombra di un 

E anele patrimonio (se no che senso avrebbero tanti atti di nasci-
. _?) e di grandi intnghi orditi da un geniale cattivo. Qui abbiamo 
addirittura il vecchio espediente delle due famiglie nemiche che 
serve a rimescolare ancor più le carte. Nonostante ciò, questi 
espedienti narrativi, vecchi come il cucco, riescono sempre a strap
pare qualche emozione, se non addirittura qualche lacrimala! loro 
pubblico. Soprattutto se, tra la carne al fuoco, molta è giovane, 
giovanissima, anche in fasce. Qui c'è un bambino cattivo che rifiu
ta il padre, il quale a sua volta e ritmato dal potente genitore e. pur 
di fargli cosa sgradita, ha pensato bene di fare il tennista. Nella 
scaletta di oggi c'è anche un suicidio: non vi diciamo di chi. 

Raitre: Didone moltiplicata per tre 
Va in onda in diretta, per la gioia di tutti gli amanti del teatro 

contemporaneo, «Didone Adonais Domine», un testo di Emilio 
Isgrò allestito da Meme Perlini al Teatro Nascente di Barcellona 
(Messina). La storia è modernamente ispirata alla Didone virgilia
na ed è interpretata da Francesca Benedetti. Una giovane attrice 
di cui si dice un gran bene, qui messa al duro cimento di ben tre 
personaggi: quelli inventati da Isgrò appunto per far rivivere il 
mito di Didone. Perlini, da parte sua, dichiara di non aver voluto 
raccontare una vicenda, ma «proporre una sintesi poetica di fatti e 
stati d'animo». Bello, .bellissimo. Ma il mezzo elettronico sarà in 
grado di trasferirli? E la scommessa giocata dalla ardimentosa 
Raitre (ore 20.30). 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

Scegli 
il tuo film 

FEMMINA (Raiuno, ore 21.25) 
Una Brigitte Bardot nel pieno del suo fulgore (siamo nel 1958) per 

Juesta commedia di Julian Duvivier ispirata al famoso romanzo di 
iere Louys «La femme et le pantin. dal quale sono derivati altri 

due film «Capriccio spagnolo* di Josef von Stemberg e «Quell'o
scuro oggetto del desiderio* di Luis Bunuel. Accanto alla danzatri
ce di flamenco interpretata da Brigitte Bardot c'è Antonio VUar 
nelle parti dell'aristocratico, disposto a mettere a repentaglio 0 
suo onore pur di conquistare la donna. 
L'AGENTE CONFIDENZIALE (Raiuno, ore 13.45) 
Un cast eccezionale per un film ambientato durante la guerra 
civile spagnola e diretto nel 1947 da Herman Shumlim Charles 
Boyer, Lauren Bacali, Katina Paxinou, Peter Lorre. Durante un 
viaggio dalla Spagna all'Inghilterra un agente vive avventure e 
amori con la figlia dell'uomo che deve salvare. 
MONTY PYTHON (Raidue, ore 23.40) 
Parodia surreale delle imprese di Re Artù e dei Cavalieri della 
tavola rotonda, che nel Medioevo se ne andavano alla ricerca del 
sacro Graal, la coppa nella quale secondo la leggenda Giuseppe 
d'Arimatea raccolse il sangue di Cristo. Spezzoni di cartoni anima' 

Connie Both. 
LO SPIONE (Retequattro, ore 0,30) 
Bel film «nero* di Jean-Pierre Melville con un Jean Paul Belmon-
do al suo meglio. Un ganster, serio e «professionista*, è amico di un 
•balordo* che ha fama di essere confidente della polizia. Il bandito 
viene arrestato e attribuisce subito all'amico il tradimento. Incari
ca cosi un gruppo di sicari di uccidere il delatore. Ma le cose non 
stanno proprio così. Completano il cast Serge Reggiani e Fabienne 
Doli. 
GLI EROI DEL DOPPIO GIOCO (Eurotv. ore 20,30) 
Una commedia di Camillo Mastrocinque, girata nel '62 con Mario 
Carotenuto. Araldo Tieri, Carlo Croccolo, Gino Bramieri è am
bientata nell'Italia durante la guerra, quando una famiglia di po
destà fascisti fa il doppio gioco per nascondere i suoi precedenti. 
ADIOS GRINGO (Italia 1. ore 21.25) 
Un classico «spaghetti western» per la regia di George Finley con 
Giuliano Gemma nei panni di Brent Landers ricercato per un 
delitto non commesso. Lui setaccia il Nuovo Messico alla ricerca 
dell'uomo che può scagionarlo ma quando lo incontra è costretto 
ad ucciderlo. E sarà costretto a usare la pistola per difendere la 
ragazza che «una. 

Nostro servizio 
BARCELLONA POZZO DI 
GOTTO (Messina) — C'è, In 
questo grosso centro della 
provincia di Messina, risul
tato dell'unificazione di due 
comuni vicini (si celebrano i 
centoclnquant'annl dall'e
vento), un teatro costruito 
più che per metà, dall'ardito 
profilo e con un'ampia pla
tea (può ospitare oltre mille 
persone) a gradinate a semi
cerchio. Lo hanno intitolato 
a un musicista del posto, 
Mandanlcl, ma per ora vi ri-
suona la parola: anche se si 
tratta di una parola che am
bisce ad essere apprezzata 
nel suol valori fonici, nel 
suoi timbri e ritmi, al di là o 
al di sopra dei significati di 
cui si fa mediatrice. Una pa
rola poetica, insomma, se 
non proprio musicale. 

L'opera di Emilio Isgrò 
che qui si rappresenta quale 
novità assoluta è dunque 
composta in versi: versi 
sciolti, dove si colgono tutta
via metri collaudati, come 
l'endecasillabo, e qua e là ri
me, e assonanze. Linguaggio 
arduo, volutamente «artifi
ciale», tanto da rammentare 
(pur nella sua autonomia e 
relativa originalità) certe 
sperimentazioni tragiche ef
fettuate a suo tempo da Pa
solini. Il singolare nome del
la protagonista fornisce al
tresì il titolo: Didone Ado
nais Dòmine, Il secondo e il 
terzo termine indicano, in 
ebraico e in latino, appellati-

Una scena dello spettacolo di Memo Perlini e Antonello Aglioti presentato a Barcellona di Sicilia 

Di scena In Sicilia Meme Perlini e Antonello Aglioti propongono 
un testo poetico di Emilio Isgrò dedicato a una simbolica Didone 

n tradimento del teatro 
vi del Signore Iddio (ma non 
chiedete a noi ulteriori deci
frazioni). Quanto a Didone, 
l'infelice regina di Cartagine 
è assunta con ogni evidenza 
a simbolo di qualsiasi donna 
tradita, perseguitata, o co
munque ingannata e delusa 
dal mondo maschile; il quale 
potrà a sua volta fare allusi
vo riferimento alla figura di 
Enea. 

C'è pure un sottotitolo 
esplicativo: «Solitario per 
un'attrice e un coro di carte 
da gioco». E infatti le carte 
del tarocchi, trasferendosi in 
corpi umani, fanno corona al 
personaggio principale, e le 
suggeriscono varie possibili
tà esistenziali. Tre, per l'e
sattezza, ma ciascuna, poi, 
abbastanza complicata. Al
l'inizio, la «timida cartoman
te» (così da sé si definisce) sa
rà un'ipotetica «sorellina» di 
Giovanni Pascoli (non senza 
richiami alle vere sorelle e 
alle loro angosciose vicende 
familiari); la quale, morto da 
molto il fratello, vive o rivive 

Programmi Tv 

il dramma dell'amore per un 
giovane partito in guerra. 
Sull'immagine della «sorelli
na», del resto, si sovrappone 
quella di una «saponificatri-
ce», trista eroina dell'epoca 
bellica e post-bellica. 

Allo stesso periodo, grosso 
modo, risale la seconda in
carnazione: nel suo lucido 
delirio, abitato da sinistre 
presenze (stavolta, saranno 
monache e infermiere) la 
cartomante si identifica ora 
in una contessa assassina 
(Pia Bellentani, se rammen
tiamo bene) la cui storia di 
mortale passione riempì le 
cronache dei giornali alle so
glie dei Cinquanta. Ed erano 
zeppe quelle cronache, di 
dettagli di una rara sordi
dezza (sempre se la memoria 
ci assiste); cosicché Io sforzo 
di sublimazione che l'autore 
applica a una tale materia si 
dimostra particolarmente 
faticoso. 

Infine, veniamo ai giorni 
nostri, quando Didone di

venta una terrorista bracca
ta, o forse già imprigionata, 
e perdipiù tossicomane, 
prossima all'estrema e fatale 
overdose e ansiosa di pro
nunciare la sentenza conclu
siva: «Siamo stati giocati — 
tutti quanti!». Anche qui, 
s'intende, c'è di mezzo un uo
mo, come elemento non se
condario di un'ultima, fru
strata speranza femminile, 
collegata a un'improbabile 
utopia rivoluzionaria. 

Di Emilio Isgrò, aveva su
scitato larga eco, di recente, 
una Orestea siciliana e mo
derna allestita, in tre fasi, a 
Gibellina. Qui, a Barcellona 
Pozzo di Gotto, egli è ancora 
più di casa, e ciò contribuisce 
a spiegare il frenetico entu
siasmo col quale è stato ac
colto il suo nuovo lavoro (che 
stasera sarà trasmsso in di
retta da Raitre). Bisogna pe
rò riconoscere che Meme 
Perlini e Antonello Aglioti, 
con la loro compagnia raf
forzata per l'evenienza, crea

no a partire dalla pagina uno 
spettacolo di forte impatto 
visivo, affidato in misura no
tevole alla dislocazione di 
oggetti anche voluminosi, 
ma non ingombranti, e dota
ti di una indubbia capacità 
evocativa (dal Ietto al piano
forte, all'automobile da mu
seo che appare d'un tratto 
verso il fondo). Segni ricor
renti nel teatro dei due arti
sti, così come Io sono il 
«bianco e nero» dominante, 
la geometrica pozza d'acqua 
situata nel cuore dello spazio 
scenico, vasto e circolare, o 
l'improvviso disvelamento 
della realtà esterna (nel caso, 
un paesaggio alberato) a 
contrasto con l'ambiente 
chiuso e costrittivo del pal
coscenico e della sala. C'è poi 
una vena contadina e pasco-
liana, che è propria del ro
magnolo Perlini (come d'al
tronde di Fellini) e che ha oc
casione di incontrarsi qui 
con la tematica del testo, 
quantomeno nell'episodio 

Iniziale,'.a nostro giudizio il 
più riuscito. Ma la scrittura 
poetico-drammatica di 
Isgrò, con il suo esasperato 
verbalismo, tende poi spesso 
a distaccarsi dalle invenzio
ni classiche e dinamiche di 
Perlini e Aglioti, e la rappre
sentazione finisce per avere 
sviluppo su due piani piutto
sto distinti. 

Non curandosi troppo del
la «timidezza» attribuitale in 
linea di principio, la Didone 
di Francesca Benedetti si 
getta coraggiosamente nel 
mare delle parole, e vi nuota 
in stile libero, con invidiabile 
flato, da un capo all'altro 
delle due ore filate che la re
cita occupa. Dal Coro, emer
gono la massiccia effige di 
Fiammetta Baratta, l'acuto 
vocalismo di Flora Barillaro 
(e citiamo ancora Francesca 
Codispoti, Isabella Martelli, 
Ugo Margio, Alessandro Ge
nesi, Franco Piacentini). Del 
successo abbiamo già detto. 

Aggeo Savìoli 

Giovan Battista Pergolesi 

L opera Guglielmo d'Aquitania 

Pergolesi 
tra angelo 
e demonio 

Dal nostro inviato 
TERNI — Questo potrebbe ba
stare: Bach sì «appropriò» dello 
Stabat Mater di Pergolesi (così 
si appropriò di Vivaldi, trascri
vendolo); Stravinski «ricamò» il 
suo Pulcinella, prendendo i fili, 
in prestito, dal gomitolo musi
cale di Pergolesi. E Bach e 
Stravinski erano, qualche de
cennio fa, i due poli tra i quali 
correva tutta la musica. Di tan-. 
to in tanto, tra i due, si inseriva 
un altro nome (Casella, Verdi, 
Mozart), per avere una tema 
«decisiva» nella storia della mu
sica. Riprendendo l'idea po
tremmo oggi inserire, tra i due 
poli, il nome di Pergolesi. Amò 
il senso della costruzione musi
cale, caro a Bach; ebbe sorprese 
foniche, straordinarie ai suoi 
tempi, come quelle di Stravin
ski, oggi. Visse in tutto ventisei 
anni (1710-1736), ma fece in 
tempo a rimanere nella storia 
come un grande compositore 
che ora ricordiamo nei duecen-
tocinquant'anni della morte. 

La Provincia di Temi ha fat
to suo l'anniversario pergole-
siano, presentando ad Orvieto, 
Amelia (l'altra sera) e Narni 
(oggi), in una preziosa revisione 
del manoscritto di Napoli, il 
dramma sacro Gugliemo d'A
quitania. La revisione è di Ga
briele Catalucd e Fabio Mae
stri compositore e direttore 
d'orchestra, ugualmente at
tratto dal nuovo che dall'anti
co, il quale si accosta agli autori 
che apprezza (e Pergolesi è tra 
questi), come di fronte al com
positore nuovo del suo tempo. 
E Pergolesi fu musicista nuo
vissimo. Sorprese i suoi con
temporanei (gli impresari lo 
(negavano spesso di modificare 
a sua musica «secunno l'ebbe-

letà» di chi doveva cantarla e 
suonarla), e anche i nostri stori
ci furono così sbalorditi delle 
novità di questo ragazzo, da at
tribuirle non al genio nascente, 
ma alla loro ignoranza della 
musica del Seicento, dalla qua
le forse il giovane Pergolesi 
aveva attinto. Intanto, abbia
mo un unicum in questo dram
ma sacro, saggio finale degli 
studi al Conservatorio, incen
trato sulla figura di Guglielmo 
schierato dalla parte dell'anti
papa Anacleto contro il papa 
Innocenzo II, ma poi convinto 
della necessità di evitare lo sci
sma. Guglielmo rinunziò a tut
to, e mori cieco, in un eremo. Lo 
confortano e tormentano, ri
spettivamente, l'Angelo e il De-

O Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale dì danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 L'AGENTE CONFIDENZIALE - Frinì con Charles Bayer 
15.40 L'OPERA SELVAGGIA DI F. ROSSI - «Attraverso H vento» 
16.30 RICHIE RICH - Cartoni animati 
16.5S OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 FONTAMARA - Sceneggiato con Michele Placido 
17.55 PATTINAGGIO - Campionato europeo: corsa su strada 
18.40 WILLIAM SHAKESPEARE - Sceneggiato 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
2 0 . 3 0 COLOSSEUM - Varietà di Brando Giordani ed EmSo Ravel 
21 .25 FEMMINA - Film con Brigate Bardot ( 1* tempo) 
22 .25 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 5 FEMMINA - FSm (2* tempo) 
23-15 LA COSA PERDUTA DI MARK) PRAZ - di A. Grosso 
2 3 . 5 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0 .05 CICLISMO - Campionati del mondo di mezzofondo 
0 .45 PENTATHLON MOOERNO - Campionati del mondo 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Battagfia piena di tristezza» 
14.10 L'AVVENTURA - Di Bruno Modugno 
17 .10 AMORI DI MEZZO SECOLO - Firn. Regte di Pietro Germi 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI • Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 «L COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «Musica notturna 

Siegfried Lowitz e Michael Ande. Regia di Alfred Vohrer 
21 .35 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Teieflm «immagini e pensieri» 
22 .25 TG2 STASERA \ 
22 .35 R. DIARIO AMERICANO - Pagine di swrU americana 
23 .30 TG2 STANOTTE 
23 .40 MONTY PYTHON - Firn con John Cteese 

con 

D Raitre 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 FESTIVAL VALLE D'ISTRIA - Da Martina Franca 
2 0 . 0 0 D.S.E. - LA TERRA DOVE • . VENTO PREGA 
2 0 . 3 0 TEATRO •OfOONE ADONAIS DOMINE -Con Fri 

ti 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 

22 .55 CONCERTONE: HOWARD JONES 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 
11.00 NAVY-Telefilm 
11.45 LOVE BOAT-Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 NAVY-Telefilm 
14.30 MARGHERITA DA CORTONA - Firn con T«no BUazze* 
18.30 HAZZARO - TeteHm con Catherine Bach 
17.30 R. MK> A M C O RKKY - TeteHm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE -Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CWQUE-Telefilm 
19.00 ARCSALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con Tety Savalas 
20 .30 • . SEGNO DEL TORO - Firn con Alan Casse! 
22 .30 LOTTERY-TeteHm 
23 .30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.00 M O N S O E - TeteHm «• ricatto» 

D Retequattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN - TeteHm 

10.10 PAESE SELVAGGIO - Fftn con J. Michael Vincent 
11.50 SWITCH - TeteHm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 BRAVO DICK-TeteHm 
14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - TeteHm 
16.15 CHARLESTON - TeteHm 
16.45 RITROVARSI - Firn con Kate Jackson 
17.60 MARY BENYAMM-TeteHm 
18.40 MAI ORE SI - TeteHm 
19.30 WESTGATE • TeteHm 
20.30 W LE DONNE-Spettacolocon Andrea Giordana 
22 .40 CASABLANCA -TeteHmcon DavidSod 
23 .30 VICINI TROPPO VICINI -Telefilm 
24 .00 I ROPERS - TeteHm con Raymond Burr 
0 ,30 LO SPIONE - Firn con Jean Paul Belmondo 

D Italia 1 
8.35 SANFORO «* SON - TeteHm 
9.45 R.TRAO 

11.00 SANOFORO AND SON - TeteHm 
11.30 LOBO - TeteHm con Jack Klugman 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - TeteHm 

13.30 T.J. HOOKER - TeteHm 
14.15 DEEJAY TELE VISION 
15.00 FANTASILANOIA - TeteHm 
16.00 BOA BUM BAM - Varietà 
18.15 STAR TREK - TeteHm con WKam Shatner 
19.15 I RAGAZZI DEL COMPUTER - TeteHm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20 .30 MASTER - TeteHm con L.V. Cteef 
21.25 ADIOS GRMGO - Firn con Giuliano Gemma 
23.15 SPORT SPETTACOLO 

0.15 LE SORELLE SNOOP - Tetefikn 
1.50 KAZMSKI - TeteHm con Ron Letxnan 

CU Telemontecarlo 
12.00 SNACK-Cartóni animati 
13.45 StLENZKX„ $1RtDE 
14.00 VITE RUBATE - Tetenovela 
17.40 MAMMA VITTORIA - Tetenoveto 
18.30 S8ENZP0U. SI I 
18.45 HAPPY END 
19.30 T M C N E W S 
19.45 ABISSO: STORMI DI UNA MADRE E DI UNA FIGLIA - Firn 
21 .30 FLAM RUGO ROAO - TeteHm 
22 .30 CONCERTI D'ESTATE 
23.00 SPORT NEWS 
23.10 TMC SPORT 
24 .00 G U M T O C C A M U - TeteHm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE-Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tetenovela 
16.30 VIAGGIO M FONDO AL MARE - TeteHm 
20.30 GLI EROI DEL DOPPIO GIOCO - Fan con Mario Carotenuto 
22.20 M PRIMO PIANO - Attuato* 
23.15 I NUOVI ROOKKS • T«*ef«ni 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN*AMICA 

14.00 ALLARME ROSSO - Firn 
15.30 FLASHI CRONACA NERA • 
17.00 TERRA NERA - Firn 
19.30 LE LUNGHE NAVI — Firn 
2 X 3 0 LAC RtCE PRICE - Ventata 

FàVn 

monio ai quali si affiancano 
San Bernardo e il Capitan Cuò-
semo (Cosimo), soldato di ven
tura e mendicante, fanfarone e 
gaglioffo, che ha il compito di 
simboleggiare in tanta vicenda, 
«aristocratica», la presenza del
la gente sempre messa in mez
zo, specialmente a Napoli, tra 
forze avverse. Sorprendente è 
che questo Cuòsemo canti in 
dialetto napoletano e dia rilie
vo ad un personaggio che anti
cipa l'eipioir del Figaro mozar
tiano e rossiniano, come del 
Falstaff verdiano. Tale vivacità 
musicale e scenica (realizzata 
stupendamente dal baritono 
Giorgio Gatti) emerge ad alto 
livello coincide e non crea frat
ture con la sacralità del dram
ma nel quale — diremmo — si 
respira il clima del capolavoro. 

I personaggi, impegnatissimi 
in linee virtuosistiche e inten
samente espressive, vivono cia
scuno in un proprio alone nel 
quale profondamente si sono 
avvolti il soprano Kate Gambe-
rucci (l'Angelo) — interpreta 
arie tra le più ardue che abbia 
la musica —, il basso Peter 
Herron (il Demonio), varia
mente abbigliato, ma ferma
mente radicato nel suo ruolo 
canoro, il soprano Bernadette 
Lucarini (Guglielmo), esempla
re nel suo «crescendoi d'inten
sità, e il controtenore Gianni 
Contini Pala, che dava a San 
Bernardo il timbro d'una voce 
astrale, visionaria, ma nello 
stesso tempo incisiva. 

Alla sorpresa della comicità 
di Cuòsemo (il «viat'isso» che 
rivolge agli altri — «beato lui» 
— va indirizzato a Giorgio Gat
ti per la sua interpretazione) si 
è aggiunta,infatti, questa della 
voce di un controtenore: buona 
idea di Fabio Maestri che ha 
tirato dal piccolo nucleo stru
mentale (chissà perché, oboi, 
corni e trombe — bellissimi — 
sono spariti dopo l'introduzio
ne) ritmi, slanci e timbri di 
prim'ordine. Ottimo Claudio 
Cornoldi, primo violinista soli
sta e intelligente la soluzione 
scenica di Stefano Piacenti, an
che regista dello spettacolo. 
Stasera, come si è detto, si re
plica a Nami, nel piccolo pre
zioso teatro comunale. Anche 
ad Amelia il Guglielmo d'Aqui
tania si è rappresentato nello 
splendido Teatro Sociale. Sono 
questi piccoli teatri, per le ope
re del Settecento, come la cassa 
armonica d'uno Stradivariua. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. IO, 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 16.57. 18.57. 22 .57 .9 Ra
do anch'»; 11.00 Alta stagione; 
12.03 Anteprima stereobtg Parade: 
14 er Crty: 15 Cara Italia; 17.30 
Jazz: 20.30 L'allegra faccia deOa ter
za età; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30, 16.30. 17.30. 18.50. 
19.30,22.35.61 giorni: 8.45 Amo
ri sbagliati: 9.10 Tra Stila e Cariati; 
10.30 «Che cose?»: 15-19 «E... 
statemi bene»; 18.35 Accordo per
fetto; 2 1 La strana casa data formi
ca morta: 22.40 Scende la notte; 
23.28 Notturno rtafiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 .20 .45 . 
23.53. 6 Preludo; 
6.55-8.30-10,25 Concerto del 
mattino: 7.30 L'Odosea di Omero; 
10 Sa ne parla oggi: 11.50 Pomerig
gio musicate; 15.15 Lm certo docor-
so: 17.00-19.00: Spazio tre: 
22.25: Festival Pontino 1986; 
23.40 I racconto di mezzanotte: 
23.58 Notturno itafcano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identfut. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mirala Spe
roni: 11 «10 picco! indizi», gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta); 14.30 
Grts of Hms (per posta): Sesso • 
musica; R maschio data settimana: 
Le stelle deae stane; 15.30 Mtrodu-
cing. interviste: 16 Show-ba news. 
notizie dal mondo dello spettacolo: 
16.30 Reporter, novità internanona-
i ; 17 Ubro è belo, i migaor fero per 
a miglior prezzo. 


